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greco dall’antichità all’età contemporanea. Ha collaborato dal 2014 con il Laboratorio 
Dionysos – Archivio digitale del teatro antico (Trento) – ed è stata Academic Visitor 
presso l’Archive of Performances of Greek and Roman Drama (Oxford). Attualmente 
è assegnista di ricerca presso il Centro de Estudos Clássicos e Humanísticos (Universi-
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del consiglio accademico dell’Accademia Roveretana degli Agiati in qualità di rettrice 
della classe di Lettere e Arti. È socia di Villa Vigoni, della Società di Studi Trentini 
di Scienze Storiche, del Centro Studi Judicaria, della Österreichische Gesellschaft für 
Germanistik e di numerose altre associazioni scientifiche. Ha sempre accompagnato il 
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italiano originate dalla trasposizione linguistica, spesso relegata a funzione strumenta-
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